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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI



                                                                                                                                 Al  Ministro Dr. Corrado Passera

                                                                                                                                 Al Vice Ministro dr. Mario Ciaccia                                                          
                                                                                                                      Al Capo di Gabinetto Dr. Mario Torsello                                 

                                                                           e p.c.                                         Al Capo del Personale Dr. Migliorini                          
                                                                                                                                                                                Loro sedi


   Allegati: lettera UIL del 5 dicembre 2011
Oggetto:  Questione tessere  di servizio - mancato riscontro alla comunicazione UIL PA del 5 dic.2011.


       La vicenda provocata, nell’inizio di quest’ anno, dall’irresponsabile comportamento del management dell’Atac , è stata spiacevole  per i dipendenti che sono stati trattati alla stessa stregua dei furbi evasori sia italiani, sia stranieri, che vengono sorpresi senza titolo di viaggio, nonché  una grave mancanza  di correttezza istituzionale.
        Constatiamo  dalla email inviata il 10 c.m dal Capo di Gabinetto al personale  che la questione è “giustamente” sul tavolo dell’autorità politica, in quanto non si tratta solo di difendere il rispetto delle leggi vigenti, ma anche quello  della missione istituzionale del Dicastero, unica amministrazione competente in materia di sicurezza del trasporto pubblico. 
       Appare molto grave, oltre che illegittimo, che un esercente di servizio pubblico possa  deliberatamente limitare e/o condizionare l’accesso a soggetti che detengono la tessera di servizio dell’unico organismo  nazionale di vigilanza in materia di sicurezza del servizio di trasporto.
      La vicenda appare poi ancora più paradossale se si considera che:

· la legge regionale prevede che nel caso in cui l’esercente adotti l’impiego di tessere elettroniche, queste debbano essere fornite senza onere a carico ai soggetti titolati del libero accesso;

· nel nostro caso,  le “ tessere Metrobus” sono state “acquistate”, sulla base degli accordi previsti da uno specifico protocollo d’intesa di dubbia legittimità (ed opportunità), non con somme dell’Amministrazione bensì  dello stesso personale;

· il contenzioso posto in essere dall’ATAC trae origine in ragione di rivendicazioni  verso l’interruzione di flussi   finanziari  comunque estranea  a questa  amministrazione. 

       Una più sana e sensata regia amministrativa aziendale avrebbe sicuramente scelto altre sedi e modalità più appropriate per rappresentare le  proprie rimostranze verso un eccessivo numero di carte di libera circolazione, oltre che adottare  appropriate, coraggiose riforme di efficienza ed una più sana  politica gestionale per migliorare i propri conti economici.
       Comprendiamo con quali e quante  difficoltà l’attuale Governo deve quotidianamente affrontare problematiche ben più serie e gravi per il perseguimento degli obiettivi di risanamento finanziario  del sistema e confermiamo la massima disponibilità e collaborazione, nei nostri  limiti, anche per una sollecita soluzione della presente problematica che non va pur tuttavia trascurata. 

      Comprendiamo  pure le difficoltà con cui i vertici ministeriali, che non sembrano essere stati all’altezza, hanno dovuto gestire la materia  nel corso di questi anni, a seguito di continui accorpamenti di organismi ministeriali all’originaria struttura,  alla quale la legge attribuì la titolarità di queste tessere di servizio, connesse appunto  all’espletamento di compiti di sorveglianza sulla sicurezza del trasporto, compiti che hanno  subìto cambiamenti ed evoluzioni  che avrebbero richiesto un continuo, opportuno aggiornamento e potenziamento del servizio, considerata la rilevanza sociale della problematica sempre attuale viste le continue segnalazioni degli utenti, a volte organizzati in comitati per avere maggior efficacia ed ascolto.

.
        Per avere una idea della complessità e vastità dei compiti, spettanti agli uffici del MIT in materia di controllo pubblico sulla sicurezza dei mezzi di trasporto, si veda il cd. “ testo unico”, costituito dal DPR   753/80, in materia di sicurezza delle ferrovie.  
       A nostro avviso la soluzione della questione non può prescindere da una opportuna distinzione tra le generiche   carte di libera circolazione   del le   tessere di servizio, distinguendo queste ultime dalle precedenti per la stretta connessione con i compiti istituzionali di vigilanza sui mezzi di trasporto ai fini della corretta applicazione delle norme  vigenti nella specifica materia della sicurezza del trasporto ( una effettiva ed efficace  vigilanza sulle condizioni  di sicurezza del trasporto richiede la libera circolazione sugli stessi).
       Se si vuole procedere ad un opportuno ridimensionamento del fenomeno, segnalato dall’ATAC, rimane fondamentale e discriminante, a nostro avviso,  il riconoscimento della funzione delle tessere di servizio connessa alla vigilanza sui mezzi di trasporto,  funzione che hanno solo  quelle  in possesso   dei funzionari  del M I T, titolari dei suddetti compiti di  pubblica sicurezza, per i quali si richiede l’accesso ai veicoli e, nell’ambito dei servizi di polizia , solo quelli della Polizia Ferroviaria. 

          Con l’occasione ricordiamo  il contributo, dato sempre  nel perenne spirito di leale collaborazione,  contenuto  nelle segnalazioni  fatte con nota allegata a margine, e firmata dal coordinatore nazionale della UIL PA Dirigenti, rimasta  purtroppo finora senza riscontro,  pur avendo   evidenziato una serie di  gravi problematiche che riguardano l ‘efficienza e legittimità della riorganizzazione del ministero,  la dirigenza del M I T  e  l’esecuzione corretta delle norme per la scelta delle persone giuste secondo professionalità e merito. 

           Utili e necessarie  informazioni  si impongono urgentemente in merito , anche sulle recenti decisioni giudiziarie  che hanno sanzionato il comportamento tenuto recentemente dall’amministrazione a riguardo, senza tener conto delle osservazioni e richieste delle OO.SS. e che condizionano il procedimento in corso., suscettibile di ulteriori ricorsi.
Roma,   16 gennaio 2012                                                                                                                                                                                       
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Il Responsabile della UILPA Dirigenti del M I T
                             ( Lucio Tescione)
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